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Care lettrici e cari lettori,

i
n questo numero di Anzolanotizie rendiamo noti i risultati del sondag-
gio su come i cittadini di Anzola valutano il lavoro svolto dalla Ammi-
nistrazione comunale. Sono risultati estremamente positivi e pertanto 
non possono che suscitare la nostra più sincera soddisfazione. Il dato 
più prezioso che ricaviamo è che l’Amministrazione ha prodotto (di 

questo abbiamo dato conto nell’opuscolo allegato al n. 91/ marzo di An-
zolanotizie sull’operato di metà mandato) ma, secondo il sondaggio, gli 
anzolesi se ne sono accorti. Ciò emerge dal chiaro apprezzamento su alcuni 
ambiti rilevanti come viabilità, manutenzione del patrimonio pubblico e 
salvaguardia dell’ambiente. Non è un fatto così scontato. Il nostro lavoro è 
stato improntato, dall’inizio, sull’impegno quotidiano ad avere il più stretto 
rapporto con tutte le componenti della nostra collettività, in un confronto 
a tutto campo per raggiungere quegli obiettivi di riequilibrio territoriale e di 
qualifi cazione dei servizi che ci vengono oggi riconosciuti. E qui va ricono-
sciuto il lavoro di gruppo della giunta e il continuo sostegno della maggio-
ranza in Consiglio comunale, nonché il profi cuo lavoro quotidiano da parte 
degli uffi ci tecnici ed amministrativi.

Il lavoro che ci aspetta per l’appuntamento del 2009 sarà ancora più pres-
sante e incisivo soprattutto sui versanti dove il giudizio dei cittadini è stato 
severo, e mi riferisco ai temi della sicurezza, della casa, e politiche giovanili 
anche se ci attestiamo su un consenso tra il 50 ed il 70%.

È un ulteriore stimolo a recuperare ritardi, sapendo che queste materie 
vedono coinvolte in modo trasversale diverse 
istituzioni ed enti. Continueremo a lavorare con 
le diverse realtà di Anzola e con il mondo del vo-
lontariato al fi ne di operare sulla prevenzione e 
dare quelle risposte necessarie ad una civile con-
vivenza che ha contraddistinto fi nora la nostra 
comunità.

In questi anni siamo aumentati anche come 
popolazione: le nascite crescono rispetto ai de-
cessi. Si è sviluppata la produttività nonostante 
le diffi coltà dell’economia a livello nazionale e 
vi è una presenza in aumento della manodopera. 
Dobbiamo essere attenti a questi cambiamenti 
ed essere pronti a rispondere con servizi sociali, 
culturali, ricreativi adeguati ai nuovi bisogni. Dob-
biamo dare continuità alla programmazione per 
qualifi care e accrescere la qualità della vita del 
nostro territorio in stretto contatto con le real-
tà confi nanti e soprattutto con i Comuni dell’As-
sociazione Intercomunale “Terred’Acqua”, con i 
quali da anni stiamo collaborando positivamente 
per servizi comuni e per accrescere il lavoro verso 
la città metropolitana.

Ritornando al sondaggio, credo che, essendo 
rappresentativo dell’intero corpo sociale di An-
zola, abbia prodotto un risultato importante e 
di attenzione ai diversi bisogni dei cittadini con 
problematiche non sempre comuni. La piena pro-
mozione che ci viene data come Sindaco e Giunta non ci deve vedere as-
suefatti ma costituisce un ulteriore stimolo ad affrontare le questioni con 
attenzione, soprattutto quelle in cui vengono evidenziate problematicità.

Come persona che ricopre un ruolo istituzionale “di prima linea”, mi sen-
to molto impegnato a svolgere il mio compito nel miglior modo possibile 
e perseverare nel continuo rapporto con la società civile, fra le persone, 
per ascoltare, rifl ettere, pensare e tramutare in atti concreti le azioni che 
lo sviluppo del paese richiede. Questa è la risorsa che mi ha permesso di 
conoscere tante persone in incontri collettivi ed individuali, ed attraverso 
visite nelle tante aziende del territorio, realtà trainante dell’economia che 
porta occupazione e benessere.

Ringrazio tutti gli intervistati per la disponibilità e per i pareri che hanno 
espresso, positivi o negativi che siano, nell’auspicio che anche questo con-
tributo possa aiutarci nel lavoro che ci aspetta. 

Loris Ropa
Sindaco

Bilancio partecipativo: 
la parola passa ai cittadini

Dopo l’approvazione da parte del Consiglio 
Comunale delle Linee Guida, il percorso per 

realizzare il primo Bilancio Partecipativo ad An-
zola dell’Emilia sta procedendo in tutte le tappe 
previste dalla sperimentazione.

Il mese di Giugno ci ha impegnato soprattutto a 
livello istituzionale, come Giunta e Consiglio, per 
stabilire operativamente le modalità di partecipa-
zione alla stesura del Bilancio da parte dei cittadi-
ni. In particolare, si sono svolte due Commissioni 
consiliari (il 16 e il 29 giugno 2007) per discutere 
le modalità con cui i cittadini contribuiranno alla 
redazione del Bilancio. Il ruolo dell’intero Consi-
glio comunale, infatti, risulta imprescindibile in 
questa fase di defi nizione delle regole dove oc-
corre valorizzare la capacità rappresentativa degli 
eletti, nei confronti dei cittadini. 

Altra tappa fondamentale è stata quella di un 
incontro formativo, a cura dei tecnici comuna-
li, rivolto a tutti i componenti delle 4 Consulte 
territoriali, sui principi generali di un Bilancio 

comunale. Saranno in-
fatti le Consulte, quali 
organi più prossimi ai 
cittadini, a fare la regia 
nella predisposizione 
del Bilancio parteci-
pativo, convocando le 
Assemblee pubbliche 
e facendo da punto di 
raccolta delle proposte 
dei cittadini.
L’Amministraz ione, 
infine, ha individuato 
un professionista del-
la materia che possa 
svolgere il ruolo di faci-
litatore, per accompa-
gnare le Consulte negli 
incontri con la cittadi-
nanza, anche al fi ne di 
garantire coerenza ed 
uniformità operative 
nelle diverse parti del 
territorio comunale.
Nel prossimo numero 
del Notiziario, comuni-
cheremo nel dettaglio 
gli ambiti del Bilancio 

oggetto di partecipazione (con le rispettive ri-
sorse economiche messe a disposizione dei cit-
tadini), e soprattutto il calendario degli incontri 
che si terranno nelle Consulte entro il mese di 
settembre 2007.

Stefano Rotundo
Assessore Politiche fi nanziarie e tributarie

Allegato a questo numero:
Il programma di Anzola Estate 
2007

0 Torre Re Enzo, 
la più amata dagli anzolesi.

q La Giunta comunale 
promossa dal sondaggio. 
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Fabio Mignani, 
Stefano Rotundo.
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2 Cittadini e Amministrazione comunale 
ad Anzola dell’Emilia
Presentati i risultati del sondaggio curato dal MeDeC della Provincia di Bo-

logna sulla relazione tra cittadini e Amministrazione comunale ad Anzola 

dell’Emilia. 

Venerdì 15 giugno i cittadini di Anzola hanno potuto conoscere dalla viva voce 

dei ricercatori e degli amministratori, sindaco in testa, intervistato dai due gior-

nalisti Ugo Cennamo de Il Resto del Carlino e Beppe Ramina de Il Domani, i 

risultati di un sondaggio realizzato nel mese di aprile dal MeDeC, Centro De-

moscopico Metropolitano della Provincia di Bologna, svolto con 600 interviste 

telefoniche ad un campione anonimo di residenti selezionato per fasce di età 

(a partire dai 16 anni) e per zone di residenza proporzionate sulla composizione 

reale della popolazione. Scopo del sondaggio era verificare quale sia lo stato del-

la relazione fra i cittadini e la loro amministrazione comunale, ovvero il giudizio 

sull’operato dell’Amministrazione in generale ed in relazione ai temi che vengono 

considerati più importanti. L’interesse della rilevazione, oltre che nei contenuti 

specifici, sta anche nel fatto che una indagine simile fatta nel 2003 costituisce 

una base di raffronto per rilevare alcuni mutamenti intervenuti e che analoghe 

rilevazioni sono state fatte nello stesso periodo negli altri Comuni della Provincia 

da cui si ricava una visione di insieme significativa. Di seguito, proponiamo una 

sintesi dei risultati dell’indagine. 

Il testo completo è su www.comune.anzoladellemilia.bo.it

Come è cambiata la composizione  
anagrafica, economica e sociale di Anzola
»   Quanti siamo: Fra gli anni ’60 e gli ’80 il Comune è cresciuto progres-

sivamente e regolarmente (circa 1.000-2.000 residenti aggiuntivi per 
decennio), tant’è che negli anni ’90 la popolazione era sostanzialmente 
stabile con un aumento dei tassi di vecchiaia. Questo rappresenta un 
tratto originale di Anzola rispetto ad altri Comuni di area metropolitana 
che hanno avuto un forte incremento negli anni ’70 e ’80. Negli ultimi 
cinque anni c’è stato il “grande balzo”, con una crescita superiore al 
10% in cinque anni. Oggi i residenti sono 11.490 (al 31.12.2006). Chi si 
trasferisce ad Anzola proviene principalmente da Bologna e dai comuni 
limitrofi. Negli ultimi quattro anni è notevolmente cresciuta la popola-
zione straniera che rappresenta il 7% circa dei residenti. 

»   Come siamo: Cala la popolazione nativa, crescono notevolmente i lau-
reati-diplomati, diminuiscono gli operai e incrementano i ceti impie-
gatizi. Nel 25% delle famiglie sono presenti pre-adolescenti, nel 17 % 
anziani over 75 ed entrambi i dati sono in crescita. Cresce la mobilità 
per lavoro-studio con prevalente uso dell’auto ma sono significativi i 
progressi relativi all’uso dell’autobus e del treno. Crescono lievemente 
le abitazioni in affitto, le famiglie gravate da mutuo sono il 16 %, (valore 
limitato rispetto alla media di altri comuni) e il 16 % sono anche le fa-
miglie divenute proprietarie nel corso dell’ultimo quinquennio. Il 79,7% 
possiede la casa nella quale abita.

»   La composizione economica: Negli anni ’90 il Comune ha conosciuto 
una accentuazione della struttura economica e della domanda di lavo-
ro. I settori più dinamici sono stati l’industria (specie i comparti della 
meccanica), il commercio all’ingrosso, i servizi alle imprese. Dal 2001 si 
è ulteriormente accentuata la caratterizzazione di Anzola come pola-
rizzazione industriale ma si nota anche una notevole ripresa dell’at-
trazione residenziale del Comune. Questa duplice caratterizzazione ha 
accentuato le rotazioni giornaliere, ovvero le imprese anzolesi attraggo-
no ogni giorno un flusso di lavoratori che supera il flusso dei residenti 
che escono dal Comune per lavorare.

»   La composizione sociale: Si rileva una stabilizzazione del “ceto medio”, 
ovvero una compagine socialmente e redditualmente solida, anche se 
aumentano le preoccupazioni legate ai figli ed alle ansietà di carattere 
lavorativo. 
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Tab 1 - Voto al sindaco  
(rispondenti n. 505)

Tab 2 - Fiducia nell’operato della giunta comunale  
(rispondenti n. 600)

Tab 3 - Luogo di Anzola maggiormente frequentato durante il tempo libero
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3Qualità della vita, relazioni 
e valori condivisi
Il voto che i residenti danno alla qualità della vita ad Anzola è alto, l’83% la 
giudica molto buona con un miglioramento netto (+8.1%) rispetto al 2003. 
Solo a Lavino i soddisfatti sono il 60 % contro una media del 74%.
»   Il centro capoluogo, con piazze, parchi e giardini è il luogo più frequen-

tato ed apprezzato. Si può parlare proprio di “orgoglio per la qualità 
urbana” condiviso dagli anzolesi. La vivibilità più problematica viene vis-
suta nella frazione di Lavino. Nel 2003 i cittadini più insoddisfatti erano 
quelli di S.Giacomo che invece dichiarano ora un miglioramento della 
loro qualità urbana (vedi tabella 3).

»   Nei rapporti fra vicini di casa relazioni di buona qualità ma sono più 
occasionali rispetto a quanto dichiarato nel 2003. In qualche caso vi 
è l’affacciarsi di situazioni di conflittualità/solitudine, specie nei ‘nuovi 
venuti’. La percezione della presenza di immigrati stranieri è in linea con 
il loro aumento effettivo ma, dato significativo a livello provinciale, per 
il 48,7% delle persone “non sono un problema affatto”.

»   La socializzazione comunitaria è stata favorita dalle iniziative comunali, 
tanto che solo un terzo dei cittadini ne è rimasto ai margini. La forte 
attrattività del capoluogo non va comunque a scapito di una forte mo-
bilità su altre località e, in specie, sul centro bolognese. Emblematiche le 
cospicue gravitazioni su Bologna per il teatro (quasi un 20 % di anzolesi, 
cifra per nulla irrilevante, si è recato a teatro nel corso dell’anno) e su 
Casalecchio e Bologna per il cinema. Esce da questi dati una interessante 
caratterizzazione di Anzola che sembra vivere un equilibrio perfetto fra 
integrazione locale-comunitaria e integrazione macro-metropolitana.

»   Parlando di valori condivisi, balzano agli occhi alcune dati come “la 
giustizia sociale e la solidarietà” dichiarata il valore più importante dal 
43,8% degli intervistati (in aumento di 10 punti rispetto al 2003) e 
“laicità e assenza di pregiudizi” importante per il 16,8% ma con un au-
mento di valore rispetto al 2003 di 10,6 punti percentuali. Sempre mol-
to importanti sono considerate “la cultura, il sapere e il rapporto con il 
mondo” (39,0%).

»   L’identità territoriale, per una comunità che cresce a ritmi vertiginosi 
come quella di Anzola, con l’ingresso importante di culture assai diverse, 
costituisce un termometro importante di coesione sociale: ebbene an-
che su questo terreno, gli anzolesi stupiscono i ricercatori perché almeno 
il 69,5 % conosce e indica almeno una emergenza storica e ben il 42% 
indica nella Torre Re Enzo il reperto storico figurale caratterizzante del 
paese. Senza incertezze, le imprese più note risultano essere: Carpigiani, 
Fabbri, GD e Bignami. Anzola emerge come una comunità che ha consa-
pevolezza di sè e delle proprie peculiarità territoriali e culturali.

L’agenda problematica 

L’elenco dei problemi segnalati dai cittadini si conferma guarnito ma anche assai rarefatto. Crescono 
quelli che segnalano problemi (+ 13 %), ma nessun problema tocca soglie di criticità. Anzi, a parte 
una più insistita, ma pur sempre circoscritta, sottolineatura delle ‘opportunità per i giovani’, del ‘tra-
sporto pubblico’ e della ‘sicurezza’, si nota una clamorosa riduzione del problema dei problemi: quello 
del traffico. Nel 2003 era segnalato dal 22 % dei cittadini, oggi solo dal 13 %: un dato che non ha 
paragoni in nessun Comune della provincia (vedi tabella 4).

Il rendimento politico dell’Amministrazione 
»   I giudizi sulle politiche riflettono l’agenda problematica. Nella sostanza c’è una conferma dei 

livelli di soddisfazione del 2003 con un marcato miglioramento in alcuni settori: soprattutto il traf-
fico (+ 21 punti di gradimento), quindi la manutenzione della città e la promozione dello sviluppo. 
Una regressione si nota invece sulle opportunità per i giovani, l’offerta commerciale e la sicurezza. 
In ogni caso non c’è nessuna politica gravata di una bocciatura. Tutte le realizzazioni sottoposte a 
giudizio incontrano un favore quasi plebiscitario. Quelle più conosciute sono quelle infrastrutturali: 
riqualificazione via Emilia, viabilità, piste ciclabili.

»   La percezione dell’Amministrazione, sia in termini di attivismo che di ‘fiducia fiscale’ resta assai 
elevata, anche se con un leggero calo sul 2003. La fiducia nella giunta coinvolge circa il 74 % dei 
cittadini (vedi tabella 2). Rispetto al 2003 cresce la soddisfazione per i servizi socio-sanitari, per i 
servizi per l’immigrazione e per la casa. È alto il gradimento sui servizi sportivi, cresce quello per i 
servizi culturali e ricreativi, in particolare i giovani fra i 18 e 34 anni esprimono un giudizio di mi-
glioramento. Ancora in crescita il giudizio sui servizi per l’infanzia, particolarmente alto quello delle 
famiglie con bambini; in flessione invece il giudizio sui servizi scolastici e quelli per gli anziani.

»   Il sindaco è conosciuto dal 77 % (12 punti sotto Anna Cocchi ma la cifra resta significativa per un 
sindaco di primo mandato e in un Comune a forte ricambio demografico). Quasi il 30 % ha avuto 
un qualche rapporto diretto col sindaco, con una distribuzione uniforme sul territorio. Solo l’11 % 
esprime un voto di bocciatura verso il sindaco, mentre le promozioni piene (voto uguale superiore 
al 7) sono pari al 72 %: cifra davvero consistente e quasi pari al risultato della sindaca precedente. 
Il consenso al sindaco è sostenuto in tutte le popolazioni politiche e persino sulla ‘destra estrema’ 
si colloca al 66 % (vedi tabella 1).

La partecipazione civica
»   La conoscenza e il giudizio di utilità dell’associazione intercomunale Terred’Acqua crescono. 

Pochi, solo 35 su 100, sono a conoscenza del progetto ‘città metropolitana’, anche se una buona 
maggioranza si mostra favorevole verso di esso. In effetti ‘Bologna e l’area metropolitana’ è l’unico 
ambito geografico in crescita in termini di identificazione (mentre è marcata la decompressione 
relativa all’Italia e alla regione).

»   La partecipazione associativa resta assai tonica (superiore al 50 %), ma con una restrizione di 
9 punti sul 2003 (dovuta in larga misura alla parziale eclisse che sembra interessare i sindacati). 
Confermato il primato Coop, c’è una crescita significativa del volontariato.

»   Elevata la lettura dei quotidiani, ma con una lieve flessione sul 2003: primeggiano il Resto del 
Carlino e la Repubblica.

»   L’interesse verso la politica (38 %) è rilevante e in aumento sul 2003. C’è una netta maggioranza 
della frazione di sinistra-centro/sinistra della popolazione (60 %). La componente di centro/de-
stra-destra è limitata al 13 %, mentre solo il 27 % ‘non si colloca’.

»   È cresciuta di molto (+ 18 punti) la quota degli internauti, tanto che hanno superato la maggio-
ranza assoluta della popolazione. Fra questi circa la metà ha visitato il sito del Comune. Dunque 
circa un quarto esatto della popolazione è entrato in una fase di colloquio informatico con il 
Comune. Emblematico che il 14 % degli anzolesi vedrebbe di buon grado l’uso di internet anche 
per i pagamenti di tasse, rette e tariffe. Anche emblematico che con il 9 % internet costituisca la 
prima opzione (assieme al materiale stampato tradizionale) circa il modo di comunicazione fra 
amministrazione e cittadini. Dunque è maturo il tempo per un salto nel modello di informazione, 
ma anche e soprattutto nelle attività di front-office.

»   Nel corso dell’anno il 35 % delle persone si è rivolto al Comune, per attività di sportello ma 
anche per iniziative politiche. 

»   Le newsletter comunali sono poco conosciute (13 %) ma è quasi universale la lettura di Anzo-
lanotizie (85 %).

Esce perciò confermata l’idea di una comunità con una forte integrazione sociale ed istituzionale ma 
anche aperta all’innovazione-modernizzazione. 
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+0,9-0,4+0,3n.r.-0,7+0,1n.r.+0,2+0,8+0,5+0,8+1,5+0,8+1,1n.r.n.r+2,1+1,5+0,2-0,7+1,0n.r.+3,2+3,7+4,5+5,5-8,5+13,4

Tab 4 - I problemi più importanti ad Anzola           (risposte aperte; 3 possibili; valori percentuali; n 600) differenza rispetto al 2003

t Da sinistra il nuovo Nido 
G. Rodari; i nuovi strumenti di 
informazione comunale; aree 
verdi nel centro storico.



4 Il Comune assicura gli anziani

Grazie ad un accordo con Assicoop Sicura gli ultra sessantacinquenni di Anzola, dall’ 1 luglio 
beneficiano di una Assicurazione in caso di furto, scippo o rapina.

Si chiama Over ’65 ed è una novità assoluta prevista dal Comune di Anzola per gli ultra 
sessantacinquenni residenti. Consiste in una polizza assicurativa annua gratuita che offre un rimborso 
all’anziano che abbia subito un furto, uno scippo o una rapina. La popolazione anziana è più facilmen-
te oggetto di episodi di microcriminalità e spesso l’anziano si trova solo ad affrontare il problema che 
ne deriva. Con questa consapevolezza, l’Amministrazione comunale ha voluto mettere a disposizione 
degli anziani uno strumento di tutela e di protezione sociale in più.

La polizza Over ‘65 è gestita tramite la compagnia assicurativa Assicoop Sicura che ha sede in paese 
ed è quindi facilmente raggiungibile.
»   Chi ne ha diritto 
»   Tutti i cittadini che abbiano compiuto i sessantacinque anni di età. Il servizio è stato attivato au-

tomaticamente per tutti gli aventi diritto a partire dal 1 luglio 2007 ed è gratuito. Non è quindi 
necessario presentare alcuna domanda né sottoscrivere alcun contratto. 

»   Come funziona la copertura assicurativa
»   L’assicurazione indennizza i cittadini aventi diritto dei danni materiali (denaro, oggetti preziosi, 

oggetti personali, spese per il rifacimento di documenti, ecc) derivanti da furto, scippo o rapina 
fino ad un massimo di € 120,00 annue, innalzate ad € 500,00 se il sinistro è avvenuto il giorno 
del ritiro della pensione per coloro che non abbiano disposto il pagamento tramite bonifico ban-
cario. In caso si verifichi uno degli eventi coperti dalla assicurazione, per ottenere l’indennizzo è 
sufficiente: 

»   • Presentare denuncia agli organi di polizia o all’autorità giudiziaria.
»   • Dare avviso alla agenzia Assicoop Sicura di via XXV aprile, entro 15 giorni dall’accadimento del 

sinistro, presentando i seguenti documenti: copia della denuncia con elenco dettagliato delle cose 
sottratte o danneggiate, titolarità, qualità, quantità e valore delle cose sottratte o danneggiate, 
copia del certificato di residenza, indicazione di altre eventuali assicurazioni coesistenti.

È comunque consigliabile rivolgersi direttamente all’agenzia per ricevere indicazioni precise sui docu-
menti da presentare. L’agenzia si trova in via XXV Aprile n. 4/b tel. 051 733014. È aperta dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 18,15.

Informazioni più dettagliate sono disponibili anche sul sito internet del Comune www.comune.
anzoladellemilia.bo.it o presso lo Sportello Sociale del Comune, tel. 051 6502167 nei seguenti giorni 
e orari: lunedì, martedì, giovedì, sabato dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Marina Busi 
Responsabile Servizio  
Interventi socio assistenziali

La Consulta di Lavino di Mezzo ha organizzato 
la sua prima festa, con il patrocinio ed il contri-
buto dell’Amministrazione comunale. L’incontro 
è avvenuto il 21 aprile scorso con uno spettacolo 
per i bambini di Lavino e merenda per tutti i pre-
senti. Lo scopo che ci eravamo prefissi era quel-
lo di dare l’opportunità agli abitanti di Lavino di 
Mezzo di conoscere i componenti della Consulta 
e fare loro proposte e richieste, affinchè la fra-
zione non sia più un “dormitorio” come sovente 
viene definito. Ci aspettavamo una maggiore par-
tecipazione, soprattutto da parte di coloro che 
lamentano poca attenzione dell’Amministrazione 
comunale alle esigenze degli abitanti delle fra-
zioni, tuttavia siamo stati contenti di offrire un 
piacevole pomeriggio di incontro che mancava 
da tempo, cosa che i presenti – che ringraziamo 
– hanno notato e apprezzato. Siamo soddisfatti 
di aver avviato concretamente questo rapporto 
di mediazione tra la cittadinanza e l’Amministra-
zione e ringraziamo l’Amministrazione comunale, 
nella persona del vicesindaco Fabio Mignani per 
la sua presenza alla nostra piccola iniziativa, ren-
dendosi disponibile ad un confronto diretto con 
i cittadini.

La Consulta di Lavino di Mezzo

 Consulte a portata di mano

Io ti somiglio perché ho scelto il Servizio Civile Volontario per impgnarmi 
in campo sociale, ambientale e culturale. Io ti somiglio perché valorizzo le 

mie capacià, posso ricevere un riconoscimento economico e formativo ed 
ho tante altre opportunità. Come quella di essere più vicino a me stesso.
»   Puoi scegliere il Servizio Civile Regionale: 
»   • Se hai tra i 15 e i 18 anni per 35 ore nell’anno scolastico, per un impegno 

gratuito e per ricevere crediti formativi se il tuo istituto li riconosce. 
»   • Se hai tra i 18 e i 28 anni e sei cittadino straniero per una durata va-

riabile da 10 a 24 mesi a 433,80 euro al mese.
»   • Se hai più di 28 anni per una durata variabile da 8 a 12 mesi per un 

impegno gratuito.
»   Puoi scegliere il Servizio Civile Nazionale:
»   • Se hai tra i 18 e i 28 anni e sei cittadino italiano per 12 mesi e 1400 

ore all’anno (30 ore settimanali) a 433,80 euro al mese; sono previsti 
anche progetti di servizio civile all’estero.

Tutte le informazioni e i bandi di concorso su: 
www.serviziocivile.provincia.bologna.it

la 
bacheca

Luci di Terremare

La sera di sabato 5 maggio sotto una pioggia torrenziale, il sindaco Loris 
Ropa e il parroco Don Stefano hanno inaugurato ufficialmente la nuova il-
luminazione del tratto di via Terremare che dal sottopasso si unisce alla via 
Mazzoni. Fortemente voluta dagli abitanti del borgo di via Casetti, l’opera 
è stata progettata e realizzata a tempo di record dal Comune di Anzola 
tramite ANTEA.
Nonostante il maltempo erano presenti alla manifestazione numerosi cit-
tadini che hanno assistito al discorso inaugurale del sindaco comprensibil-
mente soddisfatto per l’opera realizzata. Ropa ha ribadito come anche que-
sto sia il segno dell’attenzione che l’Amministrazione presta alle necessità 
dei cittadini ed anche Don Stefano, dopo avere impartito la benedizione 
alla strada e a tutti coloro che la percorrono ogni giorno, si è complimen-
tato per l’opera realizzata. All’inaugurazione è seguito un rinfresco allestito 
presso la cantina dei F.lli Bosi noti produttori di Pignoletto della valle del 
Reno. Tra brindisi, chiacchiere e sorrisi la festa si è conclusa a notte fonda.

q 
 Il brindisi presso  

la Cantina f.lli Bosi  
sabato 5 maggio

Urp informa

L’iscrizione ai servizi scolastici quest’anno è anche on line
A partire dal 25 giungo e fino al 6 settembre prossimo, saranno accolte le 
domande di anticipo e prolungamento dell’orario scolastico e l’eventuale ri-
chiesta di riduzione della retta per la refezione. Le domande saranno accolte 
presso l’URP, compilando la modulistica in distribuzione agli utenti, oppure 
sarà possibile effettuarle comodamente dal proprio computer accedendo 
alla pagina dei servizi on line, attiva sul sito del Comune entro la fine del 
mese di Luglio. In caso di bambini già frequentanti le scuole del territorio, 
si ricorda che le richieste di servizio mensa e trasporto non vanno rinnovate 
poiché rimangono valide per l’intero ciclo scolastico.

Orario estivo d’apertura al pubblico dell’URP
Si informano i cittadini che nei mesi di luglio e agosto l’Ufficio Relazioni con 
il pubblico sarà aperto al pubblico dal lunedì al sabato dalle 8,00 alle 12,30, 
rimanendo chiuso il giovedì pomeriggio.

Nuovi tesserini per la caccia
Sono disponibili i tesserini regionali per l’esercizio dell’attività venatoria al-
l’interno degli Ambiti Territoriali di Caccia stagione 2007/2008.
I tesserini di caccia vengono consegnati dall’Ufficio Relazioni col Pubblico, 
previa restituzione del tesserino dell'annata venatoria precedente o eventua-
le denuncia di smarrimento dello stesso.

Abbonamenti annuali ATC
Si informano gli interessati che è possibile attivare o rinnovare gli abbo-
namenti annuali ATC al servizio di trasporto pubblico nei centri ATCittà di 
Bologna di Via IV Novembre, 16/a; Via Rizzoli 1/d; Cabina Lame angolo Via 
Lame/Marconi; Stazione FS in Piazza Medaglie d’oro e Autostazione in Piaz-
za XX Settembre. Per informazioni, invitiamo a rivolgersi al Call center ATC 
051.290290 o sul sito www.atc.bo.it

pensiàn assicurè! *
(*trad.: pensione assicurata!) 

© Il Mons 2007



5Gian Piero Cristoni,  
un ottico… a tutto gas

Gian Piero Cristoni è un volto assai noto in 
paese in quanto titolare del Centro Ottico 

di Anzola dell’Emilia ma forse non tutti sanno 
che nel suo petto batte un cuore da sportivo. Dal 
1999 infatti vanta anche una carriera da pilota 
ed ha partecipato già ad una quarantina di gare. 
Da questa stagione agonistica fa parte del Ran-
goni Motorsport di Bologna ed ha disputato la 
Clio Cup 2007, campionato italiano monomar-
ca organizzato dalla Renault Italia. Il suo esordio 
con la Nuova Clio 2007 lo ha fatto a Vallelunga 
domenica 1 aprile, comportandosi molto bene 
fino al suo ritiro per problemi meccanici. Grazie 
agli sponsor Vidivici e Servomech, Cristoni potrà 
correre il campionato Clio Cup 2007 con Team 
Rangoni con il quale ha trovato subito il giusto 
feeling per esprimersi al meglio delle sue pos-
sibilità. Il suo obiettivo in questa stagione ago-
nistica è quello di migliorare le propri attitudini 
alla guida in una categoria dove può certamente 
esprimersi a buoni livelli. Il suo inserimento nel 
Team Rangoni Motorsport, che negli ultimi due 
anni si è aggiudicato il titolo italiano di questa 
categoria, sicuramente gli farà fare un buon salto 
di qualità. Anche il Comune di Anzola tifa per lui, 
certi che si saprà distinguere anche in questa ve-
ste si sportivo non professionista.

I corsi di Futura  
per chi cerca lavoro 

Nel mese di ottobre 2007 è prevista l’attivazione di due corsi bien-
nali gratuiti finalizzati al conseguimento della qualifica di “Co-
struttore su macchine utensili” e di “Installatore e Manutentore 

Impianti Elettrici”. I corsi, della durata di 1800 ore (di cui 600 di stage in 
azienda), sono finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione e for-
mazione e rivolti ai giovani tra i 15 e i 18 anni che non intendono prosegui-
re gli studi nella scuola superiore. La professionalità conseguita consentirà 
una rapida collocazione lavorativa in quanto richiesta da aziende artigiane 
ed industriali nell’ambito della meccanica di precisione, dell’automazione e 
dell’impiantistica civile ed industriale. Al termine del corso è anche possibile 
attivare uno specifico percorso per coloro che intendano rientrare nella 
scuola superiore. 

A partire da settembre 2007 riprendono tutte le attività formative inerenti 
la sicurezza nei luoghi di lavoro, per le quali vige un obbligo normativo, tra 
cui la nuova formazione richiesta per il montaggio-smontaggio di ponteggi 
e per i lavori in quota (D. Lgs. 235/03). Informazioni aggiornate su questi 
e sugli altri corsi inerenti la sicurezza sul luogo di lavoro sono consultabili 
alla pagina http://www.cfp-futura.it/sicurezza07.htm

Sono aperte le iscrizioni per due Corsi di Saldatura finalizzati al con-
seguimento del Patentino secondo le norme UNI – EN 287/1-2: il primo, 
finanziato dal FondArtigianato, è riservato a dipendenti di imprese che ab-
biano aderito al Fondo stesso; il secondo, co-finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo, è rivolto a dipendenti di piccole e medie imprese operanti in pro-
vincia di Bologna. L’inizio delle attività formative è da ottobre. Vengono 
anche organizzate le sessioni per le nuove certificazioni e per i rinnovi dei 
Patentini di Saldatura.

Futura S.p.A. propone corsi di aggiornamento, tra cui: Corso propedeuti-
co ai concorsi pubblici per Istruttore Amministrativo e Contabile dell’Ente 
Locale e Corso propedeutico al conseguimento della Patente Informatica 
Europea E.C.D.L. (titolo preferenziale alle selezioni pubbliche e credito for-
mativo per gli esami di maturità ed universitari). 

Per informazioni: 
www.cfp-futura.it info@cfp-futura.it
Orario segreteria: 
dal lunedì al venerdì ore 9-13; 14-17
sabato 9-13. 
Sede di S.G. in Persiceto
051/6811411 
fax 051/6811406

Riconoscimenti  
per Metallegno sas

Fa molto piacere trovare un’impresa del nostro 
territorio, la Metallegno s.a.s. di Arbizzani 

Paola, tra quelle premiate per aver realizzato, nel 
2006, al loro interno, una delle migliori organniz-
zazioni della produzione. Questo risultato è stato 
attestato da una specifica analisi di mercato che 
CNA INNOVAZIONE realizza annualmente tra 
le imprese artigiane che operano nella provincia 
di Bologna. La Metallegno s.a.s. si era già distin-
ta l’anno prima per la qualità di eccellenza rag-
giunta nella gestione del personale. L’attività che 
svolge è quella di costruire conchiglie a gravità 
e modelli per fonderia in metallo. Fondata nel 
1957, ricorre quest’anno il suo 50° compleanno, 
nel 1968 si è insediata nell’attuale sede di An-
zola dove ha avviato una nuova produzione con 
la fusione di conchiglie a gravità. L’introduzione 
di nuove tecnologie e la dotazione di uno studio 
tecnico interno la rendono oggi un fornitore al-
tamente professionale, affidabile e ricercato, nei 
settori industriali dei motori, parti telaio, cilindri 
e teste motore per ciclomotori, moto, go-Kart e 
automobili. È un’impresa che dà lavoro a 14 di-
pendenti in un clima di affiatamento e collabo-
razione molto intenso che favorisce il raggiungi-
mento di risultati tanto lusinghieri. Tutto questo 
fa della Metallegno s.a.s una realtà davvero mol-
to positiva per l’economia della nostra area.

Giuliano Tassi
Responsabile sede CNA Anzola dell’Emilia

anzola 
produce

 
notizie  

dal mondo  
delle imprese

t Gian Piero Cristoni 
Foto Gianfranco Tarlazzi 

9 Lo staff della Metallegno al 
completo con la titolare Paola 

Arbizzoni al centro in piedi. 
Foto Archivio CNA 



le 
attività

 
a cura del 

Servizio Cultura 

Molta musica, siamo partiti con Arkadia Rock che ha visto come protagonisti il rock demenziale degli Skiantos e il ritmo italo spagnolo di Tonino 
Carotone. I giovani sono stati protagonisti in piazza Berlinguer nel primo fi ne settimana di giugno. Sempre per quel che riguarda i giovani l’asso-
ciazione Maiabasta, all’inizio di questo mese darà vita alla Festa della birra, nella quale si esibiranno diversi gruppi musicali giovanili, e per quel 

che riguarda sempre i concerti, vorrei ricordare che a settembre, a Lavino di Mezzo presso il Parco Vignali, l’associazione Agma 2006 darà vita ad un altro 
concerto con i suoi gruppi. Come oramai vi sarete accorti, Anzola ama il Jazz e anche quest’anno proporremo Anzola Jazz Festival che da aprile si sposta 
nel mese di luglio, nella cornice di Piazza Grimandi, che ospiterà anche serate di musica popolare.

Fra gli appuntamenti di sport, che sono sempre una gran bella occasione per stare insieme, riproponiamo il Torneo dei bar di basket, che lo scorso anno 
ha riscosso un grande successo, il Beach tennis in Piazza Berlinguer, che quest’anno vedrà la presenza di campioni nazionali grazie alla tappa istituzionale 
dell’Opel tour. Grazie alla collaborazione di Idea Volley Lavino e Polisportiva Anzolese si protrà assistere a due tornei di Beach volley femminile, uno 
dedicato alle under 18 e un open che vedrà fronteggiarsi le migliori giocatrici della regione.

Alle frazioni abbiamo dedicato la rassegna di spettacoli per bambini “Fiabe all’aperto”, con un ricco calendario che va da giugno a settembre e nel mese 
di agosto anche il cinema che farà tappa a San Giacomo ed a Lavino.

Nella speranza di avervi come ospiti alle tante serate organizzate sul nostro territorio vi auguriamo una buona Anzola Estate!

Massimiliano Lazzari
Assessore alla cultura

Anzola Jazz Festival
Tre imperdibili appuntamenti proposti dall’H. Gualdi Jazz Club.
Il mini festival che gli instancabili animatori dell’Anzola Jazz Club H. Gualdi, 
hanno proposto per due anni nel mese di aprile, si svolge quest’anno nel 
mese di luglio con tre appuntamenti veramente interessanti. Per tutti, in-
gresso libero in piazza Grimandi.

›  Lunedì 9 luglio ore 21.00 
Gianni Cazzola, 50 anni vissuti con Swing
Una storia del jazz. 
Il concerto festeggia cinquant’anni di carriera di un 
batterista di fama europea come Gianni Cazzola e riper-
corre così la storia di cinquant'anni di jazz nel mondo. 
Accompagnano il musicista, alternandosi sul palco, sette 
bravi jazzisti che appartengono signifi cativamente a tre 
diverse generazioni: Gianni Basso sax tenore, Tom Kirkpa-
trick tromba, Roberto Rossi trombone, Alberto Ferrario 
clarinetto, Paolo Alderighi pianoforte, Marco Bianchi 
vibrafono, Roberto Piccolo contrabbasso. In programma 
musiche di Armstrong, Walzer, Ellington, Monk, Blakley.

›  Lunedì 16 luglio ore 21.00 
Guido Pistocchi con Annibale Modoni in quintet
Il famoso trombettista e cantante Guido Pistocchi, già 
presente in numerose ed importanti trasmissioni tele-
visive (guest star), assieme al vibrafono di Modoni, con 
l’eccezionale partecipazione di Gianni Cazzola alla batte-
ria. Paolo Benedettini al contrabbasso, Checco Coniglio al 
trombone.

›  Lunedì 23 luglio ore 21.00
Jimmy Owens
Chiude questa breve rassegna la grande tromba di 
Owens, un trombettista, compositore ed eccellente inse-
gnante capace di splendide improvvisazioni con uno stile 
ed un suono suo caratteristico. Guest star il batterista 
Christian Capiozzo. Daniele Santimone è alla chitarra, 
Mimmo Turone al piano.

È già cominciata l’Estate Anzolese 2007 e ce la stiamo mettendo tutta perché 

venga al meglio. Quest’anno le nostre iniziative sono molte e, come sempre, 

sono organizzate in collaborazione con la Pro Loco alla quale, insieme alle altre 

Associazioni di volontariato, non possiamo che rivolgere il nostro più sentito 

ringraziamento per la collaborazione e la disponibilità. Inoltre per ultimi, ma non 

per questo meno importanti, vorremmo ringraziare gli sponsor che sostengono 

le nostre iniziative in estate e non solo. I fi loni che caratterizzano quest’estate 

sono principalmente tre: musica, sport e aggregazione nelle frazioni.

La ricca proposta estiva del Comune per chi vuole trascorrere serate in compagnia

Cinema sotto le stelle
L’immancabile proposta cinematografi ca curata 
dal Centro Culturale Anzolese, trova largo spazio 
nella programmazione di Anzola Estate con la 
novità che vede oltre alla Ca’ Rossa nuove im-
provvisate sale “sotto le stelle” anche nelle fra-
zioni di San Giacomo del Martignone e di Lavino 
di Mezzo. 

›  28 giugno ore 21.30 
Centro Ca’ Rossa 
Una scomoda verità 
di Al Gore 

›  5 luglio ore 21.30 
Centro Ca’ Rossa
Il diavolo veste Prada 
di David Frankel

›  12 luglio ore 21.30 
Centro Ca’ Rossa
La ricerca della felicità 
di Gabriele Muccino

›  19 luglio ore 21.30 
Centro Ca’ Rossa
The departed 
di Martin Scorsese 

›  2 agosto ore 21.30 
Centro Civico 
S.Giacomo del Martignone
Il mio migliore amico 
di Patrice Leconte

›  9 agosto ore 21.30 
Centro Civico 
S.Giacomo del Martignone
The Queen 
di Stephen Frears

›  16 agosto ore 21.30 
Centro Civico Lavino/ Parco Vignali
Little Miss Sunshine 
di Jonathan Dayton

›  23 agosto ore 21.30 
Centro Civico Lavino/Parco Vignali
Un po’ per caso 
un po’ per desiderio 
di Danièle Thompson

Opel Beach Tennis 
Tour 2007 
È un poco tennis, è molto spiaggia ma piace an-
che se di spiaggia non ce n’è come è avvenuto 
ad Anzola che nell’estate 2006 ha ospitato per la 
prima volta il torneo nazionale di Beach Tennis e, 
visto il successo, quest’anno fa il bis.

Il Beach Tennis e' una sorta di tennis da spiag-
gia: come il beach volley ricalca la pallavolo, così 
il beach tennis ricalca le regole del tennis. Dalla 
California si è sviluppato in sordina sulle nostre 
spiagge, ora ambisce a diventare sport olimpico. 
Il beach tennis non è altro che una defi nizione in 
inglese dei "racchettoni", sport da spiaggia tra i 
più popolari della Riviera. In Romagna è di casa: 
nella costa che va da Riccione fi no ai Lidi Ferra-
resi, sono stati allestiti più di cinquemila campi 
di beach tennis: motivo del successo sono i bassi 
costi e l’opportunità, per chi lo pratica, di fare 
uno sport che coinvolge muscoli e rifl essi. Dopo 
la positiva esperienza dello scorso anno si ripro-
pone ad Anzola con l’intenzione di offrire un’oc-
casione divertente e coinvolgente di fare sport.

Vision presenta Opel Beach Tennis 
Tour 2007 in Piazza Berlinguer, 
Anzola dell’Emilia 

›  Mercoledì 12 settembre ore 18.00 
Turno open

›  Giovedì 13 settembre ore 18.00 
Turno open

›  Venerdì 14 settembre ore 21.00
Finalissima torneo open 
e premiazioni

æstate con noi!

attività

Attenzione! 
Queste date 
sostituiscono 
quelle inserite 
nel programma 
Anzola Estate 

2007
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i 
bambini

Anzola 
cresce

La ricca proposta estiva del Comune per chi vuole trascorrere serate in compagnia

In tutte le circostanze, 
il fanciullo deve essere 
fra i primi a ricevere 
protezione e soccorso.
Dichiarazione dei diritti del fanciullo. 
Principio Ottavo.

Fiabe all’aperto 
A cura del Servizio Cultura del Comune

›  Martedì 10 luglio 20.30
Rosso variegato
a cura della Compagnia Nasinsù 
dell’Associazione Teatrindipendenti.
Centro Civico Lavino di Mezzo

›  Martedì 24 luglio 20.30 
Fiabe sotto le stelle 
animazione a cura di Troll Teatro.
Centro Civico Lavino di Mezzo

Tante grazie CCA!
“Gli alunni e le insegnanti delle classi 4^A, 4^B e 
4^C della scuola elementare “Caduti per la liber-
tà” e della 4^ scuola elementare “Arcobaleno” di 
Lavino di Mezzo, ringraziano tanto il Centro Cul-
turale Anzolese per la preziosa collaborazione del 
maestro Sergio Altamura per il laboratorio musi-
cale nell’ambito del quale sono state composte 
diverse canzoni inedite. Una occasione creativa 
per lavorare coi bambini su argomenti di convi-
venza civile quali educazione stradale, ambiente 
e rispetto delle leggi, ma anche di come si può 
stare bene insieme fra coetanei. 
Saluti cordiali, in attesa di nuovi incontri.”

A bientôt, à l’année prochaine. Speriamo!!!
Grande soddisfazione per il nuovo incontro di gemellaggio fra la nostra scuola media ed i ragazzi di Ajaccio. 
La parola ai protagonisti.

L a settimana scorsa non la si può raccontare, bisognerebbe averla vissuta per provare tutta la sua bellezza. Piena ed intensa 
la si può descrivere in tanti modi: interessante, stancante, divertente e ‘allergica’ a causa dei pollini. Merci à tout le monde, 
a Loretta Finelli, al Comune di Anzola, agli amici del Centro giovanile La Saletta, alle prof e soprattutto alle nostre famiglie 

che hanno ospitato i ragazzi francesi. Quanta preoccupazione, quanto timore prima che arrivassero. Avrebbero risposto alle 
nostre aspettative i nostri amici di penna? 

Alla Ca’ Rossa, lunedì sera, tutto era pronto. Noi fuori scalpitavamo impazienti ed emozionati: magliette profumate, jeans alla 
moda. Èimportante fare una buona impressione à nos amis français. Poi il messaggio: faranno ritardo a causa del traffi co. Bisogna 
pazientare, poi enfi n l’arrivée! Le presentazioni veloci, la cena di benvenuto e poi tutti in famiglia, a letto in ritardo rispetto alla 
solita routine. C’était lundi 7 mai. 

Mardi 8 mai. Oh! Réveillez-vous, c’è poco da dormire, è già mattino. Le parole uscivano dalla bocca timide e tremolanti, in-
zuppate di imbarazzo. Colazione veloce e tutti a scuola. Nel cortile baci, abbracci, curiosità generale, tutti vogliono conoscere 
i francesi, les garçons et surtout les fi lles. Qualcuno pensa: peccato non aver studiato e pur di comunicare richiama alla mente 
spiegazioni della prof e chiede in giro. Giornata a scuola, bilancio della serata e presentazione dei nostri erbari sulle erbe of-
fi cinali. Ormai la sensazione di disagio è superata, i ragazzi sono amichevoli, rilassati e a proprio agio. Vengono suddivisi nelle 
classi e seguono lezioni di storia, italiano, matematica, inglese e scienze e noi parliamo della Corsica con la prof francese: una 
mattinata di lavoro interessante ma soprattutto diverso. Nel pomeriggio, in biblioteca, incontro con “i Mumin”e poi al parco: 
divertimento puro! 

Mercredi 9 mai. Cervello in movimento, gambe in spalla, si parte! Destinazione Nonantola, località Terrazzuolo con visita del 
parco, degli stagni e nell’orto botanico in cui troviamo tutte le piante studiate con i nostri amici francesi e due laghetti di ninfee 
(un petit morceau de Monet et de la France). Il mago delle erbe ci svela il segreto della salamoia bolognese e tutti insieme ci 
cimentiamo nella preparazione di questo meraviglioso sale aromatico: délicieux, ça sent bon! ( commento francese). Il profumo 
di fame si sparge sul pullman. Fa caldo, anzi caldissimo: nella Abbazia di Nonantola, sotto le ‘arcatellÈ nella sala delle Colonne 
troviamo un po’ di ristoro e di fresco. Abbiamo veramente fame! Ai francesi piace il nostro cibo, forse sono un po’ più bravi di 
noi: aiutano a sparecchiare e qualcuno raccoglie della carta buttata via da qualche irrispettoso.

Jeudi 10 mai. Ore nove, partenza per Villa Ghigi, una giornata nel parco tra cavedagne, prati, alberi secolari e strani, provenienti 
da tutto il mondo. Quelle merveille mais quelle fatigue! Certo il sig. Alessandro Ghigi, precursore della protezione dell’ambiente, 
sarebbe contento! Piccoli geografi  e botanici bilingue osservano, studiano rifl ettono: quello dell’ecologia è un linguaggio uni-
versale.

Vendredi 11 mai. Osservazione della mappa con la traccia del percorso. Bologna ci aspetta, noi sappiamo quasi tutto: San 
Petronio, Piazza Maggiore, le Torri … Dopo la scalata ci tremano le gambe, ci batte il cuore e ci siamo anche fatti una bella 
sudata grazie a quei 492 gradini!

La conquista più grande è poter fare lo shopping da soli, per la prima volta: per fortuna siamo in gruppo e il timore si vince 
meglio. Pochi giorni non bastano per diventare amici ma sono cambiate tante cose: ci siamo sentiti importanti nel far loro 
conoscere il nostro ambiente e le nostre abitudini di vita.

Samedi 12 mai. È arrivato il giorno della partenza con gli ultimi saluti: la malinconia ci prende tutti, anche i grandi. In classe 
c’è un’atmosfera di grande silenzio. Mais on pense au moment où l’on se reverra (speriamo).

Classe II D scuola media Pascoli Anzola dell’Emilia

Eurodesk la bussola 
dei giovani europei 

Attenzione, attenzione...fi nalmente è arrivato 
Eurodesk! Ma che cos’è? È una rete europea 

di informazione rivolta ai giovani sui programmi 
e sulle iniziative promosse dall’Unione Europea 
nei settori della cultura, della formazione, del 
lavoro, della mobilità giovanile e del volontaria-
to. Eurodesk è uno sportello (Progetto Antenne 
Eurodesk Coordinato dal Comune di Pianoro), ora 
attivo anche nella tuo territorio, che favorisce la 
possibilità di accesso a tali opportunità. Se sei in-
teressato a passare qualche tempo all’estero per 
imparare una lingua, se vuoi fare un’esperienza 
di volontariato in un paese europeo, se vorresti 
provare a cercare un lavoro estivo all’estero puoi 
chiedere informazioni e trovare aiuto nella tua 
ricerca. Eurodesk offre anche consulenza sul pro-
gramma Gioventù, che consiste in una serie di 
opportunità offerte dall’Unione Europea per rea-
lizzare loro idee e progetti, sia nel proprio terri-
torio sia organizzando scambi con ragazzi di altri 
paesi europei e non solo, offrendo un sostegno 
economico. 

Lo sportello Eurodesk sarà aperto da Maggio 
2007 presso il Servizio C.I.O.P. (Centro d’informa-
zione ed orientamento professionale) di Futura 
S.p.A. a San Giovanni in Persiceto in Via Bologna, 
96/e, il martedì dalle 14.30 alle 16.30. 
In questo orario sarà possibile ricevere anche in-
formazioni telefoniche al numero 051/68.11.413; 
in orari diversi da quelli di apertura al pubblico 
l’operatrice Mara Silvestri sarà reperibile, dal lu-
nedì al venerdì, al numero 051/68.11.405. 
e-mail: atebo15@fc.eurodesk.it 
Per saperne di più visita i siti 
www.cfp-futura.it 
www.eurodesk.bologna.it www.eurodesk.it 

Aiutiamoli !!! 
Dobbiamo portarli 
a scuola per farli 
imparare!

Grazie mille !!!

e La classe II D scuola media Pascoli e la classe 5 ième Monet, Collège Padule
con le insegnanti Ornella Giua, Filomena La Ruina, Patricia Grasset, Martine Andreani.

i diritti dei piccoli

q Il diritto di non essere abbandonati 
di Fadwa Rerhaye e Irene Valli



8 C’era una volta il P.R.G. (Piano Regolatore Generale), ama-
to ed odiato, a seconda delle prospettive e dei punti di vi-
sta, strumento di programmazione urbanistica del territorio 
comunale. Un documento tecnico ma soprattutto politico, a 
valenza decennale, basato su di un vasto panorama di cono-
scenze territoriali e dinamiche sociali che, in continuità con le 
programmazioni precedenti, effettuava scelte di fondo per lo 
sviluppo del paese.

Come sempre nei buoni propositi, ogni volta doveva essere 
l’occasione per tutti di contribuire alla definizione del più im-
portante strumento programmatico per l’Anzola del futuro.

Ma allora, che necessità c’era di pensionarlo con tanta pre-
mura per far posto al nuovo P.S.C. (Piano Strutturale Comuna-
le) che, nella sostanza è la medesima cosa ma con l’aggiunta 
di tanta burocrazia, passaggi istituzionali e tempi di attuazio-
ne in più?

Il P.S.C., altro non è che uno strumento integrato dal R.U.E. 
(Regolamento Urbanistico ed edilizio) e dal P.O.C. (Piano Ope-
rativo Comunale), composto nell’ordine da un quadro conosci-
tivo, da un documento preliminare contenente valutazioni di 
sostenibilità ambientale, da una conferenza di pianificazione, 
da una elaborazione tecnica, da una adozione, da un deposi-
to ed osservazioni, da una contro deduzione ed approvazione 
definitiva.

Niente di diverso, se non nei dettagli e nei termini, dall’at-
tuale P.R.G., che è anch’esso uno strumento integrato dal R.E. 
(Regolamento Edilizio), dalle N.T.A. (Norme Tecniche di Attua-
zione urbanistiche) e dal P.P.A. (Piano Poliennale di Attuazione 
comunale), composto nell’ordine da un quadro di indagini ed 
informazioni conoscitive, da uno studio preliminare contenen-
te valutazioni di sostenibilità ambientale, da una confronto 
di partecipazione con i cittadini ed i soggetti economici, da 
una elaborazione tecnica, da una adozione, da un deposito 
ed osservazioni, da una contro deduzione ed approvazione 
definitiva.

Ma allora qualcosa di diverso dovrà pur esserci se la Regione 
tanto si è sbattuta per approvare la famigerata L.R. 20/2000.

È presto detto! Fino ad oggi il P.R.G. lo ha elaborato il Comu-
ne, tenuto conto dei Piani sovraordinati ed in collaborazione 
(non sempre) con i Comuni contermini per territorio e dinami-
che sociali; domani il P.S.C. lo elaborerà un Ufficio di Piano co-
stituito in associazione tra Comuni (nel nostro caso Terred’Ac-
qua) sulla base degli indirizzi provinciali che, con l’invenzione 
del P.T.C.P. (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) ha 
di fatto oramai già pianificato ogni cosa, lasciando al Comune 
ben poco margine d’intervento. Con l’aggravante che i tempi 
di redazione ed approvazione ora saranno “biblici”.

Come abbiamo denunciato da tempo, Anzola è in forte ritar-
do di pianificazione sotto il profilo urbanistico e del suo svi-
luppo, poichè la passata amministrazione ha voluto proseguire 
ad oltranza sulla strada delle varianti.

Esiste un forte problema casa ammesso dalla stessa maggio-
ranza, ma eventuali risposte per l’accesso ad affitti agevolati o 
possibilità d’acquisto a prezzi calmierati e convenzionati, non 
potranno purtroppo arrivare prima del 2010, considerando an-
che le mancate promesse del Sindaco che nel suo programma 
temporale aveva indicato l’elaborazione del quadro conosciti-
vo entro il mese di marzo ma che ad aggi risulta ancora “non 
pervenuto”.

E questo non perché il P.R.G. non lo potesse prevedere prima, 
ma perché la Giunta e la sua maggioranza non hanno saputo 
per anni prendersi le dovute responsabilità preferendo invece 
dedicarsi alle attività produttive ed economiche, peraltro con 
discutibili risultati oggi sotto gli occhi di tutti. Non si pensi che 
il P.S.C. possa risultare la panacea ad ogni problema lasciato in 
sospeso da oramai un decennio: amministrare significa sapere 
e volere prendersi le responsabilità necessarie e, senza scomo-
dare il buon Seneca, è evidente che la capacità di osare non 
risulta proprio essere dote di questa maggioranza! 

Francesco Roncaglia
Capogruppo “Forza Italia”

Nel nostro programma elettorale è previsto il nuovo PSC, pia-
no urbanistico che indica le scelte strategiche di organizza-
zione e trasformazione del territorio, con una durata di lungo 
periodo (15-20 anni). L’attuazione del PSC avverrà tramite i 
Piani Operativi Comunali (POC) che dettaglieranno le pianifi-
cazioni urbanistiche da attuare ogni 5 anni. Questi due stru-
menti urbanistici sostituiranno il vigente PRG. Il Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) sostituirà le attuali Norme Tecni-
che Attuative del PRG e l’attuale Regolamento Edilizio (RE). 
Il PSC deve quindi avere una visione del territorio ampia e 
concettuale. In questo spazio vorremmo trattare alcuni temi 
ed obiettivi del PSC da perseguire, intesi come “concetti”. 

Una corretta e completa conoscenza della situazione at-
tuale di mobilità, infrastrutture, ambiente, paesaggio produt-
tivo, casa, spazi e servizi pubblici, sociale, storica-culturale è 
indispensabile per cogliere i punti di debolezza e di forza del 
sistema territoriale e individuare specifiche esigenze cui ri-
spondere e peculiarità da salvaguardare e sviluppare. È il Qua-
dro conoscitivo, ormai ultimato, per i Comuni di Terred’Acqua. 
Lo studio preliminare del PSC avviene in forma associata da 
parte dei Comuni di Terred’Acqua, in coordinamento con la 
Provincia. Il rispetto delle scelte di pianificazione sovraor-
dinata è un obiettivo basilare da perseguire con il PSC, per 
garantire che tutte le azioni di trasformazione del territorio 
siano in coerenza fra loro. Il ruolo della Provincia e della Città 
Metropolitana è fondamentale per i rapporti con i Comuni li-
mitrofi esterni all’associazione TdA. 

Obiettivo primario del nuovo PSC deve essere il manteni-
mento e lo sviluppo della competitività territoriale per gli 
aspetti sociali, economici e ambientali, in modo equilibrato 
ed integrato nei vari settori della pianificazione, perseguendo i 
seguenti obiettivi specifici: 

Sviluppo Produttivo: valorizzare la buona posizione logistica 
del territorio anzolese per attirare attività produttive di alta 
qualificazione e tecnologicamente avanzate, con ricadute po-
sitive sulle aziende esistenti; - effettuare una corretta localiz-
zazione dei vari tipi di produttivo, in relazione alle compatibi-
lità infrastrutturali, ambientali, sociali; - agevolare il mante-
nimento e lo sviluppo/riqualificazione delle aziende esistenti; 
- agevolare il mantenimento dell’agricoltura; - incrementare 
la ricettività alberghiera, agrituristica ed il terziario direzionale; 
- incentivare le attività di formazione, di ricerca e sviluppo, 
facilitando rapporti fra le imprese locali e l’Università di Bo-
logna, tenendo presente la vicinanza della futura Facoltà di 
Ingegneria (in corso di insediamento nei pressi della stazione 
SFM Prati di Caprara). 

Tutela del Paesaggio: - la campagna, con i suoi valori stori-
co-culturali e sociali rappresenta un bene prezioso per la qua-
lità della vita degli abitanti di un territorio; - il reticolo idrico 
ed ecologico naturale, per la risorsa acqua, la difesa da rischi 
di alluvioni e gli aspetti ecologici della fauna e della flora, sono 
un bene naturale da mantenere e recuperare per una maggior 
valorizzazione e fruizione; - il varco paesaggistico che va dai 
centri abitati di Anzola e Lavino verso sud fino a Madonna 
Prati e alla tenuta Orsi Mangelli è una rara unità paesaggistica 
di elevata qualità. Per la sua vicinanza al centro di Anzola con-
sente la classica passeggiata domenicale anche per bambini e 
anziani, per cui va assolutamente salvaguardata operando solo 
per la miglior fruizione; - il recupero dell’area “ex Polveriera” 
è un ulteriore obiettivo di valore paesaggistico da perseguire, 
cercando in un rapporto con gli altri due Comuni interessati e 
con la Provincia un eventuale coinvolgimento di altri enti (uni-
versità, enti di ricerca) per la riqualificazione dell’area anche 
ad usi pubblici di studio/ricerca, oltre che ricreativi.

Rimandando ad un prossimo articolo le proposte sugli al-
tri aspetti-obiettivi che dovranno far parte del nuovo PSC, si 
ritiene che gli obiettivi sopraindicati corrispondano a speci-
fiche esigenze dei cittadini e del territorio, senza inutili voli 
pindarici, ma senza rinunciare a perseguire il miglioramen-
to sociale, economico e ambientale della vita dei cittadini.  
(Segue nel prossimo numero di Anzolanotizie) 

 
Guido Gaddi
Gruppo consigliare “Insieme per Anzola con Loris Ropa”
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 

le idee

consigli  
e consiglieri

Spazio gestito dai 
Gruppi Consigliari

Guido Gaddi 
Gruppo consiliare 
“Insieme per Anzola con Loris Ropa” 
 
 
 
 

Francesco Roncaglia
Capogruppo “Forza Italia”

Gabriele Gallerani
Capogruppo “Progetto per Anzola”

Riccardo Facchini 
Capogruppo “Un Polo per Anzola”  

PSC questo sconosciuto,  
e per ora solo fantasia

Obiettivi del Piano Strutturale 
Comunale (Psc)



Su Anzolanotizie di maggio c’era un articolo da non perdere. Se non lo avete letto e non 
trovate più il giornalino, andate in Comune a cercare l’arretrato. Eccone comunque uno 
stralcio: «A S.Giacomo del Martignone è stato avviato un corso che si rivolge a persone 
motivate a migliorare le proprie capacità relazionali. Alla serata hanno partecipato una 
decina di persone, quasi tutte residenti a S.Giacomo». Che successo di pubblico! E chi 
scrive non si ferma qui: «per star bene con gli altri bisogna prima star bene con se stes-
si!». L’acutezza del pensiero merita i complimenti! Il titolo del progetto è da solo un 
programma: “Un posto dove andare: Il Parco, la mia interiorità”, ed è supportato da ben 
quattro associazioni di volontariato (ecco il perché dei dieci partecipanti) e si articola in 
diversi incontri e “laboratori” per nonni, genitori e bambini. Il finanziamento è di 7.000 
euro di cui 4.200 sono stanziati dal “Piano per la Salute” della Provincia ed il resto è a 
carico del Comune. 

Che S.Giacomo del Martignone sia un borgo sorto in piena campagna lo sanno tutti. 
Non una chiesa, né un negozio, non un asilo e neppure una scuola. Anzi quella c’era 
ma è diventata un centro d’accoglienza per immigrati. E allora come passano il tempo 
gli anziani che hanno comprato casa a S.Giacomo? E i piccini che restano a casa con i 
nonni? Una noia. Così il Comune ha pensato di creare un Parco, iniziativa promossa dalla 
Regione che costerà alle nostre tasche ben 900.000,00 euro! Ma chi ha scelto S.Giacomo 
per farci un villaggio? E perché lo ha fatto? Chi ci ha costruito? Ci poniamo queste do-
mande e ci rispondiamo: se proprio si voleva beneficiare qualcuno non si poteva farlo da 
un’altra parte? Ad esempio alla fine di via Alvisi, appena di qua dal ponte delle Budrie? 
Oltre il Samoggia ci sono negozi, scuole, chiese, asilo, una buona viabilità e collegamenti 
di trasporto pubblico, qualche bel macero e chi può mettere a disposizione un campo 
dove giocare al pallone. Tutto ciò che gli urbanisti definiscono infrastrutture indispensa-
bili lì ci sono già. Il Comune non dovrebbe organizzare corsi per “migliorare le capacità 
relazionali” degli abitanti. S.Giovanni in Persiceto lo ha capito e sta dando sviluppo alla 
frazione. Ho detto agli organizzatori: voglio bene agli abitanti di S.Giacomo, son conten-
to se “stanno bene con se stessi e con gli altri”, mi permetto solo di dire che in un Paese 
il cui debito pubblico strangola l’economia, la giustizia è al collasso, la sanità funziona 
male, come tutto il sistema del trasporto pubblico, dalle ferrovie al trasporto aereo e agli 
autobus, in un Paese con la scuola allo sfascio, le strade insufficienti e non mantenute, gli 
acquedotti che perdono il 40% dell’acqua ed i gestori del servizio come Hera che pen-
sano solo al profitto e lasciano correre le perdite per settimane prima d’intervenire, non 
credo francamente che “l’interiorità” dei cittadini di S.Giacomo sia una priorità. Come 
non lo è la spesa di 40.000 euro per rifare il giardinetto della biblioteca. Anche questa è 
in parte finanziata dalla Provincia con fondi per migliorare le strutture delle biblioteche. 
Non mi sembra che l’ameno giardinetto con tavolo e poltroncine sia più necessario delle 
aule studio della biblioteca. Così ho espresso il mio pensiero ai responsabili del progetto. 
Mi hanno risposto meravigliati che non si possono rifiutare i soldi della Provincia! Sem-
bra che siano soldi di altri, che non vengano tutti dalle nostre tasche. Ma per fortuna 
abbiamo un sorridente assessore al Bilancio che, sempre sul giornalino, ci ricorda che 
“l’addizionale IRPEF serve anche a finanziare gli aumenti della spesa corrente derivanti 
dalle nuove iniziative”. L’avevamo capito da soli! 

Riccardo Facchini
Capogruppo “Un Polo per Anzola” 

Il 25 maggio scorso il nostro gruppo consiliare ha indetto un convegno sul 
tema: Cosa possiamo fare per il nostro paese? E in quella occasione abbia-
mo parlato di ipotesi di sviluppo, di case popolari e di gestione del territorio. 
Il convegno era finalizzato a unire le forze politiche laiche, liberali e socialiste, per 
dare vita ad una ipotesi di programma che rappresenti una alternativa seria e cre-
dibile all’attuale maggioranza in Consiglio comunale. A parte la commozione di 
vedere tanti socialisti riuniti in un unico disegno politico dopo una diaspora du-
rata più di quindici anni, è stato emozionante anche vedere parecchi cittadini inte-
ressati ad un progetto evidentemente considerato serio, credibile e condivisibile. 
Fare opposizione ad Anzola dell’Emilia è un impegno difficile perché gli errori del-
l’ex sindaco Cocchi condizionano ancora negativamente il lavoro del suo succes-
sore (con l’aggravante che Ropa non ha avuto il coraggio - o la possibilità? - di rie-
saminare le decisioni più ardue da gestire) e nel futuro che stiamo costruendo non 
c’è la semplice organizzazione di una lista socialista da contrapporre a DS-Mar-
gherita, ma la promozione di un progetto molto più ampio, ambizioso e articolato. 
Siamo consapevoli che la strada sarà tutta in salita e parecchio accidentata ma ab-
biamo tempo, idee e buona volontà, e le difficoltà non ci hanno mai spaventato.  
Chi ci conosce sa che abbiamo l’abitudine di parlare chiaro e quindi non abbia-
mo problemi a riproporre ciò che abbiamo illustrato nel convegno del 25 maggio: 
 Se vogliamo creare un programma condiviso dai cittadini dobbiamo cominciare a 
lavorare subito, perché il confronto dovrà vederci nel ruolo di promotori di idee ma 
anche pronti a raccogliere quanto i residenti riterranno opportuno proporre. Ed è pro-
prio come raccoglitori di idee che dobbiamo differenziarci dall’attuale maggioranza. 
 Non abbiamo intenzione di impegnarci in liste di pura testimonianza politica, e nemme-
no in liste che si propongano di cogestire il potere locale ma vogliamo essere promotori 
di un raggruppamento che sia espressione dei cittadini (non solo dei partiti) e abbia le 
carte in regola per chiedere agli elettori di affidargli il compito di amministrare il Co-
mune. Una lista, cioè, che abbia l’ambizione di vincere le prossime elezioni comunali. 
 Come punto di partenza abbiamo chiesto il supporto dei socialisti anzolesi (unifican-
do l’impegno dei vari gruppi nati dopo la diaspora del 1992) pur ribadendo che non ci 
interessa un progetto che si limiti a riunire le tante anime socialiste e sommare degli 
zero virgola a degli altri zero virgola, così come non ci interessa partecipare alla solita 
manfrina che dà più importanza al colore politico del sindaco che al bene del paese. 
Noi, al contrario, intendiamo organizzare un programma basato sopratutto sulle “cose 
che è necessario fare ad Anzola”, visto che le case popolari, le strade ben tenute, la 
sicurezza dei cittadini, il rispetto per le frazioni, la corretta gestione dei servizi, non 
hanno targhe politiche preconfezionate e non sono nemmeno dovute alla destra o alla 
sinistra – ma hanno principalmente bisogno dell’impegno di persone serie e competenti.  
Di conseguenza, rivolgiamo l’invito a collaborare a coloro che invece di parteci-
pare allo stucchevole dibattito per stabilire se la buona amministrazione è ap-
pannaggio del centrodestra o del centrosinistra, preferiscono essere coinvol-
ti direttamente nella preparazione dei programmi di sviluppo del loro paese. 
In fin dei conti, cosa chiedono i cittadini ai loro amministratori? Di essere di destra? Di 
essere di sinistra? O di essere persone serie e competenti che prestano più attenzione 
agli interessi del paese che a quelli dei partiti di riferimento?

Gabriele Gallerani  
Capogruppo “Progetto per Anzola” 
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Mancano i soldi per il necessario,  
ma per il superfluo si trovano sempre Avviamo oggi la costruzione del domani
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Risparmio energetico 
ed energie rinnovabili: 

una sfi da che è di tutti

Esattamente un anno fa su queste stesse pagine, ci siamo 
soffermati sui temi del risparmio energetico e dell’uso delle 
energie rinnovabili. Non ci stancheremo mai di parlarne per-

ché siamo convinti che ciascuno di noi possa fare di più e meglio per 
limitare gli sprechi energetici nei propri comportamenti quotidiani. In 

questo modo potremmo risparmiare sia le fonti energetiche non rinnovabili 
sia il denaro che ci occorre per acquistarle. Per un utilizzo responsabile dei 

diversi tipi di energie vi chiediamo di soffermare la vostra attenzione sui consigli che 
riportiamo nel riquadro a fi anco. Ricordiamo inoltre che la Legge Finanziaria 2007 ha 
previsto un ampio ventaglio di incentivi per gli interventi di miglioramento dell’effi cien-
za energetica degli edifi ci che riassumiamo nella scheda a fi anco.

D’accordo, direte voi, ma l’Amministrazione comunale di Anzola cosa fa? Anch’essa 
è impegnata fortemente in una serie di iniziative di contenimento dell’utilizzo delle ri-
sorse energetiche. Per fare questo ci siamo avvalsi della collaborazione qualifi cata della 
società Geovest S.r.l., consorzio pubblico di comuni felsinei e geminiani di cui il Comune 
di Anzola è socio fondatore e promotore, che, oltre alle note attività nel settore dell’am-
biente, ha sviluppato a partire dal 2005 il Progetto Energie Rinnovabili. Tra le azioni già 
avviate annoveriamo: la redazione di regolamenti urbanistici ed edilizi contenenti criteri 
di sviluppo sostenibile, la predisposizione di una gara di selezione di aziende per l’in-
stallazione di impianti solari termici (Amico Sole) a favore dei cittadini e la preparazione 
di una gara di appalto di tipo Servizio Energia con lo scopo di individuare gli interventi 
di riqualifi cazione energetica per ogni edifi cio pubblico dal punto di vista elettrico e 
termico e infi ne l’installazione su diversi immobili comunali di una serie di impianti 
fotovoltaici di potenza compresa tra i 20 ed i 50 kWp.

Con un dimensionamento complessivo di 760 kWp (pari al 44% di tutta la potenza fo-
tovoltaica presente attualmente in regione) i 18 impianti fotovoltaici saranno distribuiti 
sugli 11 Comuni soci di Geovest, di cui due su edifi ci del Comune di Anzola.

Gli impianti del Comune di Anzola sono in via di installazione presso il Magazzino 
comunale di via Roccanovella e presso il Centro civico di Lavino, rispettivamente con 
una potenza di picco di 46,24 kWp e 24,48 kWp. Sul Magazzino comunale pertanto 
sono stati installati 272 pannelli fotovoltaici da 170 W ciascuno, mentre sul Centro 
civico di Lavino i pannelli sono 144 sempre da 170 W ciascuno. Il tutto viene asservito 
a dispositivi inverter, uno per ciascun impianto, e sarà direttamente collegato alla rete 
elettrica di distribuzione mediante nuovi allacciamenti concordati con Enel. All’esterno 
delle strutture, al fi ne di rendere visibile la presenza ed i dati signifi cativi di funziona-
mento degli impianti installati, verranno posizionati dei display a led da esterni che 
visualizzeranno la potenza istantanea, l’energia prodotta e la quantità di emissioni gas 
serra evitate espressa in kg di anidride carbonica.

Pensiamo che questi due nuovi impianti, aggiunti ai preesistenti già installati sui coper-
ti della scuola media “Giovanni Pascoli” e del nido “Gianni Rodari”, rappresentino bene 
l’importanza che l’Amministrazione comunale dà alla produzione di energie rinnovabili. 
Perché il futuro del nostro pianeta, e quindi anche di Anzola, ci interessa tutti.

Fabio Mignani
Vicesindaco e Assessore Opere pubbliche

Ddl Finanziaria 2007 
Interventi di sostegno al miglioramento dell’effi cienza energetica degli edifi ci 

Edifi ci esistenti 

Intervento Detrazione 
Irpef

Tetto max 
detrazione

Modalità 
detrazione

Riqualifi cazione energetica di 
edifi ci esistenti

55% 100.000 
euro

Ripartizione in tre quote 
annuali di pari importo 

Coperture, pavimenti e infi ssi 55% 60.000 
euro

Ripartizione in tre quote 
annuali di pari importo 

Pannelli solari per la produzione 
di acqua calda

55% 60.000 
euro

Ripartizione in tre quote 
annuali di pari importo 

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaia a 
condensazione

55% 30.000 
euro

Ripartizione in tre quote 
annuali di pari importo 

Nuove costruzioni 

Intervento Agevolazione 

Realizzazione di nuovi edifi ci a risparmio 
energetico, di volumetria superiore a 
10.000 mc 

Contributo pari al 55% degli extra-costi 

In casa: piccoli gesti quotidiani
•  Spegnere le luci quando non servono
•  Non lasciare gli elettrodomestici in 

stand-by
•  Usare solo lampadine a basso consumo
•  Installare un riduttore di fl usso dell’acqua 

su ogni rubinetto
•  Installare valvole termostatiche sui ter-

mosifoni
•  Usare la lavatrice a temperature basse 

(40/60 °C)
•  Usare la lavastoviglie solo a pieno carico
•  Sbrinare frequentemente il frigorifero
•  Non utilizzare la funzione asciugatura ad 

aria calda nella lavastoviglie
•  Coprire le pentole con un coperchio 

quando si fa bollire l’acqua
•  Evitare che la fi amma del fornello sia più 

ampia del fondo della pentola
•  Coibentare i cassonetti delle tapparelle 

avvolgibili

Risparmiare acquistando apparecchi ef-
fi cienti
•  Sostituire il vecchio frigorifero con uno 

nuovo più effi ciente
•  Sostituire la vecchia lavatrice con una 

nuova più effi ciente
•  Sostituire lo scaldabagno elettrico con 

uno a gas
•  Scegliere una caldaia più effi ciente, me-

glio se del tipo a condensazione

La regolazione della temperatura
•  D’inverno mantenere in casa una tempe-

ratura di 20 °C
•  D’estate ridurre l’uso del condizionatore 

in casa
•  Usare correttamente l’aria condizionata 

in auto

Alla guida
•  Utilizzare l’automobile il meno possibile 

per brevi tragitti
•  Condividerne l’uso tra più persone
•  Mantenere una velocità moderata in au-

tostrada
•  Mantenere un’andatura regolare in città
•  Utilizzare le marce alte
•  Evitare di riscaldare il motore a veicolo 

fermo

Piccola manutenzione dell’auto
•  Controllare la pressione dei pneumatici 

almeno una volta al mese
•  Scegliere pneumatici del tipo “fuel saver” 

e lubrifi canti del tipo “fuel economy”
•  Non utilizzare accessori che penalizzino 

l’aereodinamica dell’auto
•  Evitare carichi superfl ui in auto

 I 30 consigli per consumare meno e meglio



 
 
le  
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Ramazzini News

Il giorno 9/05/2007 alle ore 20, 30 la Sezione “B.Ramazzini” di Anzola Emi-
lia, ha tenuto presso la Sala della Casa del Popolo un’Assemblea pubblica 

per presentare ai soci il resoconto relativo all’attività svolta nel 2006. La 
serata è stata onorata, oltre che dalla presenza dell’Assessore Elve Ghini e 
del Presidente della Consulta del Volontariato Luciano Clo’, anche dal Dott. 
Morando Soffritti, Direttore Scientifico dell’Istituto B.Ramazzini il quale ha 
illustrato gli aspetti fondamentali per tutelare la salute attraverso la pre-
venzione, suscitando un notevole interesse e attenzione. I componenti del 
Comitato Direttivo ringraziano tutti coloro che sono intervenuti con con-
tributi utili al fine di migliorare quanto fin qui fatto. Dopo 3 anni di man-
dato era d’obbligo il rinnovo del Comitato di Gestione quindi l’Assemblea 
ha approvato all’unanimità il rinnovo dello stesso. Al Consigliere uscente 
Guido Comastri va il nostro più sincero ringraziamento per l’attività svol-
ta in questi tre anni, al nuovo Consigliere Paolo Franceschini, va il nostro 
più caloroso benvenuto.Il nuovo CDA della Sezione Ramazzini di Anzola, in 
carica fino a marzo 2009, è così composto: Guidetti Ardo Presidente, Vero-
nesi Pierpaolo Vice-Presidente, Cocchi Marisa Segretaria, Gambini Franca 
Consigliere, Donati Renata Consigliere, Casarini Romano Consigliere, Fran-
ceschini Paolo Consigliere.

Il Cda della Sezione Soci di Anzola

Impariamo l’italiano… insieme

Le donne straniere che vivono in Italia spesso non conoscono la lingua 
o, conoscendola molto poco, ne fanno un uso limitato: uno scambio di 

idee tra donne italiane e straniere è quasi impossibile. All’inizio dell'anno 
abbiamo incontrato alcune donne straniere fra cui Nedal che ci ha aiutato 
a capire che una delle esigenze di tante donne immigrate è la conoscenza 
dell’italiano. Abituate a vivere in casa, spinte a comunicare soltanto con 
amiche loro connazionali, non hanno molte occasioni per parlare con per-
sone italiane. Alcune hanno frequentato corsi di lingua italiana ma poi non 
hanno avuto possibilità di migliorarne l'apprendimento. Insieme, abbiamo 
così pensato di organizzare un corso di alfabetizzazione. Nedal e Waida 
che già frequentavano il Centro Famiglie, hanno fatto buona pubblicità, 
ed il corso è iniziato i primi giorni di aprile con otto allieve. Le insegnanti 
sono due, più due collaboratrici del Centro che si occupano, fra l’altro, dei 
bambini piccoli che "accompagnano" le loro mamme a scuola. Le lezioni 
sono terminate l’ 8 giugno ma è nostra intenzione riprenderle nel mese 
di ottobre. Nel prossimo numero di Anzolanotizie verranno comunicate le 
date e gli orari di iscrizione per i prossimi corsi. Le allieve che hanno già 
frequentato ne riceveranno anche comunicazione individualmente. Buona 
estate a tutti.

Annalena Campadelli

Le novità del progetto di legge  
“Amato Ferrero” 

Nella campagna elettorale il centro sinistra ha dato grande importanza alla riforma della legge 
sull'immigrazione ed ecco resa pubblica la bozza della nuova legge scritta dal Ministro dell'In-
terno Amato e dal Ministro della Solidarietà sociale Ferrero. I temi che affronta riguardano: 

l'accesso al mercato del lavoro,una maggior tutela dei minori stranieri,le nuove direttive sul tratteni-
mento nei CPT e le espulsioni. Nel campo del lavoro si pone l'obiettivo di far convergere l'offerta di 
forza lavoro proveniente dai diversi paesi con la richiesta italiana di mano d'opera e quindi si propone 
che le quote dei flussi vengano programmate per tre anni e possano essere adeguate ogni anno 
alle esigenze del mercato. Le colf e le badanti avranno delle quote separate. Per entrare in Italia 
a lavorare lo straniero dovrà iscriversi alle liste presso i consolati del paese di provenienza, che 
terranno conto della conoscenza della lingua e della formazione professionale. Queste iscrizioni 
saranno inserite in una banca dati interministeriale che i datori di lavoro italiani potranno consultare. 
La proposta propone inoltre che l'ingresso possa essere facilitato dalla garanzia presentata da un 
ente pubblico o privato o da un cittadino comunitario con un reddito sufficiente per il mantenimen-
to del cittadino ospitato. Per facilitare le procedure burocratiche i permessi di soggiorno avranno 
validità prolungate:
»   per i contratti di lavoro a tempo determinato sotto ai sei mesi varranno 1 anno
»   per i contratti di lavoro a tempo determinato sopra ai sei mesi varranno 2 anni
»   per i contratti a tempo determinato per lavoro autonomo la durata sarà di 3 anni
»   in attesa di occupazione si potrà avere un permesso di 1 anno.
Il documento di soggiorno resterà valido a tutti gli effetti fino al suo rinnovo.

Il permesso di soggiorno CE, permesso di lungo periodo, ora denominato”carta di soggiorno”, potrà 
essere concesso a chi ha un reddito superiore all'assegno sociale e avrà la durata di 5 anni.

Chi ne é in possesso potrà sia partecipare alle elezioni amministrative come elettore ma anche 
come candidato sia concorrere per impieghi nella pubblica amministrazione. I CPT non spariscono 
ma cambiano nome e in parte funzione:infatti non potranno più trattenere né minori, né malati, 
né badanti. Si propone un complesso sistema di “rimpatri volontari”sostenuto da un apposito Fondo 
Nazionale Rimpatri. Per i minori viene istituito un Fondo nazionale di accoglienza e tutela che serve 
a facilitare il loro inserimento nel mondo del lavoro una volta raggiunta la maggiore età. A 18 anni 
potrannoavere un permesso di soggiorno per motivi familiari se i genitori dimostreranno un reddito 
sufficiente oppure potranno andare incontro ad un rimpatrio assistito ma solo dopo che saranno 
stati inseriti con priorità nelle liste nazionali di collocamento. Si annuncia la riforma della disciplina 
relativa ai titoli di studio conseguiti nei paesi di origine.

Un progetto di legge con luci ed ombre i cui tempi di approvazione non saranno brevissimi per-
ché dovranno affrontare molti ostacoli da parte dell'opposizione contro il diritto di voto e la facilita-
zione all'ingresso e anche dentro alla maggioranza per reperire le risorse necessarie ad implementare 
i diversi Fondi e ad attivare il funzionamento degli uffici preposti.

Per questo é opportuno essere cauti, aspettare la forma finale della Legge e le eventuali modifiche 
per esprimere un giudizio definitivo nel merito e per informare gli interessati sui loro diritti.

Mohammed El Kebch
Presidente Associazione Assadakah

Nel numero scorso di Anzolanotizie, in questa 
pagina, abbiamo pubblicato una intervista al 
Presidente della Polisportiva Anzolese Giancarlo 
Pasquini ma il nome non era citato. Ci scusiamo 
con l’interessato e con i lettori.

La redazione

 A.A.A.

e A S. Giacomo sotto alla 
tenda nomade di Assadakah
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